
RELAZIONE	DI	FINE	MANDATO	
Con l’assemblea di oggi si chiudono i tre anni di mandato che i soci dell’Associazione Angeli della 
Sila hanno conferito al Presidente, al Consiglio Direttivo ed agli altri organi sociali. 
Siamo quindi chiamati ad assolvere agli importanti adempimenti statutari di rinnovo degli organi 
sociali. Questa assemblea è anche l’occasione per fare il punto sul cammino che insieme abbiamo 
percorso in questi tre anni, per fare un bilancio di ciò che ha funzionato, ma anche di quello che va 
rivisto o potenziato.  
È anche una occasione per riflettere insieme sulla presenza e sul ruolo del volontariato nel nostro 
comune e sulle prospettive che si aprono per il suo futuro. 
Un volontariato che deve fare i conti con una situazione sociale del Paese dove la spinta 
solidaristica sembra perdere parecchi colpi ed ha sicuramente ricadute notevoli anche sul fenomeno 
del volontariato e sul suo sviluppo. È sotto gli occhi di tutti che stiamo vivendo un momento di 
grave crisi economica e sociale, dove la spinta verso il volontariato ed in generale verso la 
partecipazione si è molto affievolita. Prevalgono gli atteggiamenti di insicurezza, di chiusura 
egoistica nel privato, di timore verso il futuro. 
Il Volontariato si potrebbe paragonare ad un albero che potrà continuare a dare frutti solo se riuscirà 
a recidere i rami secchi che lo appesantiscono ed a ritornare alle sue radici: la gratuità, la relazione 
umana, la capacità di costruire giustizia ed inclusione sociale. È questa l’anima del volontariato, la 
spinta che abbiamo avuto tutti noi nel decidere di scegliere di metterci a servizio della comunità. 
L’Associazione in questi anni è certamente cresciuta, voglio ricordare che ha appena tre anni di 
attività ed ha saputo affermarsi sul territorio provinciale e regionale, sia a livello di conoscenza che 
come interlocutore per tanti organismi pubblici e privati, tanto che spesso siamo destinatari di 
proposte di collaborazione che non sempre possiamo o riusciamo ad accogliere. 
Difficile parlare delle molte, tante pregevoli iniziative avviate. Voglio però rimarcare come alcune 
attività sono addirittura divenute buone prassi e progetti pilota a livello nazionale. Penso in 
particolare al Progetto dei Baby Angel, che coinvolge un numero considerevole di ragazzi e che 
diventa importante veicolo educativo. Ma non dimentichiamo che non molte Associazioni hanno la 
possibilità di contare su due sedi operative, due frequenze radio con autorizzazione ministeriale ed 
un congruo numero di volontari che hanno dimostrato in occasione delle emergenze serietà e 
professionalità che hanno sempre garantito un’altissima immagine  della nostra Associazione. 
Dobbiamo essere contenti di questo cammino fatto e dobbiamo apprezzare l’importanza della 
esistenza stessa dell’Associazione che può certamente migliorare ed arrivare ad una maggiore 
efficienza nella erogazione di alcuni servizi.  
Dovremmo essere tutti noi soci anche seminatori per fare crescere, soprattutto in questi territori più 
carenti, nuove esperienze di volontariato organizzato nel segno della gratuità e del servizio alla 
comunità. 
Con le programmazioni future si potrebbero prevedere delle azioni più specifiche. 
Su questo e su altri argomenti saremo chiamati a confrontarci nelle oramai rituali assemblee 
programmatica alle quali ritengo sia importante presenziare per partecipare alla governance del 
gruppo, per confrontarsi e condividere, nello stile proprio del volontariato. 
Avviandomi alle conclusioni e trattandosi di una relazione di fine mandato, mi sono d’obbligo 
alcuni ringraziamenti.  
Innanzitutto il mio pensiero va a quanti del Consiglio Direttivo hanno seguito e supportato dalla 
prima ora l’Associazione contribuendo a costruirlo per come oggi è. Il loro contributo è stato 
importantissimo e hanno portato in consiglio stimoli e nuove visioni garantendo quel necessario 
equilibrio tra continuità e rinnovamento.  
Tutti i consiglieri si sono impegnati anche se con tempi e responsabilità diverse e hanno dato il loro 
contributo fattivo per far crescere il gruppo, farlo conoscere, rappresentarlo nelle varie sedi, tenerlo 



agganciato sempre al territorio. Molti hanno da me ricevuto una specifica delega in riferimento ad 
alcune delle azioni programmate e tutti hanno fatto molto bene contribuendo alla buona riuscita 
delle attività. 
Ogni mese, come Consiglio, abbiamo onorato l’impegno di riunirci per dibattere le questioni 
relative all’attuazione della programmazione e dei compiti affidataci dall’assemblea ed a deliberare 
sui vari punti all’o.d.g.. Abbiamo vissuto, come è fisiologico, anche momenti di dialettica intensa 
prima di arrivare a delle sintesi condivise e sulle scelte importanti c’è stata sempre una larga intesa. 
Un ringraziamento anche al Collegio dei revisori e dei Conti ed al Collegio dei Probiviri.  
Condiviso da tutti, lo sforzo che abbiamo fatto è stato quello di costruire un gruppo che non si 
limitasse soltanto ad erogare servizi, ma svolgesse anche una funzione culturale di stimolo e 
attivazione di processi di cambiamento. 
Un lavoro che si è esplicato in azioni e servizi resi alla comunità, ma che è anche esitato in 
un’attività quotidiana che è riuscita a creare relazioni e reti nella comunità 
Abbiamo toccato con mano la crescita di uno spirito di condivisione della nostra mission, un 
rafforzamento del senso di appartenenza all’Associazione, vissuto sempre più come casa del 
volontariato. 
C’è un muro che pian piano abbiamo iniziato ad abbattere: indubbia la difficoltà nel riuscir a 
mettere insieme persone che a volte faticano a parlarsi ed ad agire insieme. 
Una incomunicabilità che non origina da fattori reali, ma spesso da carenza di conoscenza, di 
dialogo. Come calabresi siamo abituati a agire in modo individuale, a non fidarci, a ritenere l’altro 
un pericolo più che una opportunità. Ma grazie a questa consapevolezza ed alla grande disponibilità 
di tutti a poco a poco siamo riusciti a costruire una vision d’insieme. 
Per il prossimo triennio tante le riflessioni che dobbiamo avviare: dobbiamo allargare la 
partecipazione e la nostra base associativa, adeguare il nostro Statuto alle rinnovate attuali esigenze, 
immaginare un sistema di governance anche a partire dai documenti e dal lavoro svolto a livello 
regionale. 
Per quanto mi riguarda mi è stato chiesto di rinnovare la mia disponibilità al servizio come 
Presidente anche per il prossimo triennio. Non nascondo che molte sono state le mie perplessità, sia 
per il tempo e la disponibilità da impiegare, sia per varie vicende che si sono alternate in questi 
ultimi periodi e che mi hanno portato a fare una lunga riflessione sul mio futuro in Associazione, ed 
è per questo motivo che o anche un po’ tardato nel convocarvi qui oggi. 
Mi sono resa conto che comunque vada abbiamo preso impegni importanti con la comunità di 
questo territorio, nonché con organi regionali e provinciali che contano sulla continuità delle nostre 
azioni e dei nostri programmi, nonché nella gestione del gruppo, e per questo motivo accetto la 
candidatura  con lo spirito del traghettatore  della nostra associazione verso altre sponde che 
possano vedere protagonisti nuovi soggetti in grado di continuare nel solco che in questi anni 
abbiamo insieme tracciato, portando idee e proposte sempre più adeguate alle sfide del futuro che ci 
attende. 
Per concludere credo che oltre alle tante cosa fare, pur importantissime, credo che 
fondamentalmente dobbiamo assumere due impegni che riguardano l’essere ancor più che il fare: 
1)Rigenerarci Proviamo a volare alto: facciamo della nostra associazione, del nostri gruppo, luoghi 
per promuovere la cultura del sociale, per servire la comunità. Luoghi che diano significati, 
possibilità di relazioni umane, spazi di partecipazione. 
3)Camminare insieme se uno sogna da solo, il suo rimane un sogno, se il sogno è fatto insieme ad 
altri, esso è già l’inizio della realtà. 
Proviamo a costruire insieme un’associazione che ci aiuti a costruire nuovi percorsi sociali per noi, 
per la nostra terra. 
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Oggetto: Nota integrativa  al Rendiconto Finanziario 
 

Premessa 
La presente Nota Integrativa e’ stata redatta al fine di integrare i dati e le informazioni contenute nel 

rendiconto finanziario al 31 Dicembre 2015, il quale evidenzia una differenza tra pagamenti e incassi 

pari ad € 2.404,43, che detratti dalla liquidità del 31/12/2014 costituiscono la liquidità del 31/12/2015 

pari ad € 661,35. 

il presente documento si pone come scopo principale quello di illustrare le modalità con cui 

l’Associazione ha acquisito ed impiegato le risorse per la realizzazione del proprio scopo sociale. Si 

rinvia a quanto esposto nella Relazione di Missione per le informazioni sulle ragioni che hanno portato 

a tale risultato. 

 
TOTAIE RICAVI 
TOTALE COSTI 
DIFFERENZA TRA COSTI E RICAVI 

 
 FONDI LIQUIDI INIZIALI 

CAS5A AL 31/12 /2014 € 
CONTO CORRENTE POSTALE AL 31/12/2014 € 
TOTALE  AL 31/12/2014 € 

 
FONDI LIQUIDI A FINE ANNO 
CAS5A AL 31/12 /2015 € 
CONTO CORRENTE POSTALE AL 31/12/2015         € 
TOTALE LIQUIDITA’AL  31/12/2015 € 

   8.413,18 
 10.817,61 
   2.404,43 

 
 
      482,95 
    2.582,83 

     3.065,78 
 
 
        533,42 
       127,93 

        661,35

 
 
Criteri di formazione 
Il Rendiconto finanziario che viene sottoposto alla Vostra approvazione, è stato redatto osservando le 

disposizioni normative contenute nel D.lgs. 460/2007 per il “Riordino della disciplina tributaria degli 

enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale." (Pubblicato in G. U. 2 
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gennaio 1998, n. 1, S.O.). 

In particolare l’art. 25, al comma 3 dispone che “I soggetti che nell’esercizio delle attività istituzionali 

e connesse non abbiano conseguito in un anno proventi di ammontare superiore a lire 100 milioni, 

modificato annualmente secondo le modalità previste dall’articolo 1, comma 3, della legge 16 

dicembre 1991, n. 395, possono tenere per l’anno successivo, in luogo delle scritture contabili previste 

al primo comma, lettera a), il rendiconto delle entrate e delle spese complessive, nei termini c nei 

modi di cui all’articolo 20". Ovvero quando le operazioni economiche sono di modesta entità l’aspetto 

finanziario assume (quote associative, liberalità, contributi, donazioni) rilevanza fondamentale e 

spesso in mancanza di operazioni complesse l’ avanzo di gestione tende a coincidere con il risultato 

economico. In questo caso è possibile adottare una rilevazione e una rappresentazione dei risultati di 

gestione sulla base del criterio di pura cassa e redigere in luogo dello Stato Patrimoniale e del 

Rendiconto Gestionale, un “rendiconto finanziario predisposto secondo solo il criterio  di  cassa ”. 

Considerando che la nostra è un’Associazione di modesta identità, che non ha conseguito negli anni 

addietro un ricavato superiore a 100.000 euro e considerando altresì che la predisposizione di un 

rendiconto finanziario opportunamente corredato da Nota Integrativa 

e della Relazione di Missione è coerente con le disposizioni normative, si è deciso di utilizzare questa 

forma semplificata di contabilità in quanto più immediata e di facile comprensione anche da  parte dei 

soci e di tutti i soggetti a cui ne verrà sottoposta la lettura. Siamo infatti perfettamente consapevoli della 

necessità di trasparenza che ci viene richiesta e concordi nell’affermare l’importanza   di  fornire   a   

tutti   i  soggetti   interessati   (  società   civile,   consumatori, fornitori,finanziatori, donatori, volontari 

ecc..) le più chiare informazioni sull’attività di carattere sociale e ideale da noi svolta. E’ per questo che 

abbiamo ritenuto necessario, nel rispetto della legge, adottare in  bilancio  adeguato  alle  caratteristiche  

proprie  del  nostro  ente,  riservandosi  di  esaminare successivamente le eventuali problematiche. 

Ricordiamo che, oltre alla trasparenza, è importante anche il principio della correttezza nelle procedure 

di governo delle organizzazioni:  la corretta informazione  deve  accompagnarsi  sempre anche ad una 

corretta governance dell’ente che formerà oggetto di informativa negli allegati  al Bilancio ovvero nella 

presente Nota Integrativa e nella Relazione di Missione. 

Vi informiamo inoltre che: 

• la presente Associazione,  costituita il giorno 22 febbraio 2012, è disciplinata  dal proprio 

Statuto, redatto in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 460/97, nonché, per quanto da esso 

non previsto, dalle norme sulle Associazioni di cui al Libro I, Titolo Il, Capo Il del Codice 

Civile; 

• la presente Associazione ha assunto la qualifica di organizzazione non lucrativa di utilità sociale 

(O.N.L.U.S.) ai sensi del D.Lgs. 460/97 a seguito e per effetto della iscrizione nel Registro 



 

 

 

 
 
 

Provinciale delle Associazioni di Volontariato dal 25/09/2013 al n. 183. Conseguentemente, la 

stessa, gode delle agevolazioni fiscali ai fini delle imposte sui redditi e delle esenzioni previste 

per le altre imposte, come da artt. 12-26 del D.Lgs. 460/97. 

Con riferimento ai soggetti eroganti contributi e liberalità, si specifica che: 

a) ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 917/86, le erogazioni di denaro fatte da persone fisiche sono detraibili 

dall’imposta lorda per il 19% del loro ammontare e, comunque, per un importo non superiore a 

2.065,83 €; condizione per fruire della detrazione è che i versamenti siano effettuati utilizzando uno dei 

seguenti sistemi di pagamento: conto corrente bancario, conto corrente postale, carte di debito, carte di 

credito, carte prepagate, assegni bancari non trasferibili. La previsione delle anzidette modalità di 

versamento trova la propria 'ratio nella necessità, da parte dell’Amministrazione Finanziaria, di poter 

operare efficaci controlli sulle detrazioni in parola, nonché nell’esigenza di prevenire eventuali abusi; 

b) ai sensi dell’art. 100 comma 2 lettera h) del D.P.R. 917/86, le erogazioni di denaro fatte da imprese 

sono deducibili dal reddito d'impresa per importi non superiori a 2.065,83 € o al 2% del reddito 

dichiarato. 

- il Rendiconto Finanziario, chiuso al 31 Dicembre 2015,  sarà sottoposto a revisione da parte 

dell’organo di controllo nominato in sede di costituzione. 

 

Descrizione dello schema di Rendiconto degli incassi e dei pagamenti 

Il Rendiconto è costituito dalla sezione Ricavi e Costi che riporta i flussi monetari in entrata ed in 

uscita, manifestatisi nel corso del periodo amministrativo. 

 

Incassi della gestione 

Gli incassi conseguiti per lo svolgimento delle attività istituzionali ammontano complessivamente a 

€ 8.413,18 determinatisi a somma dei sotto elencati movimenti. 

 

1) QUOTE ASSOCIATIVE 
Alla voce Contributi si annoverano le somme ricevute dai soci per le quote associative Annuali.  
 
2) CONTRIBUTI PER PROGETTI E/O ATTIVITA’ - art. 5  L.266/91 
 
3)    DONAZIONI DEDUCIBILI E LASCITI TESTAMENTAR1 - art. 5  L.266/91 
Entrate derivanti da donazioni liberali di sostenitori esterni all’Associazione. 
 
 4) RIMBORSI DERIVANTI DA CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI  - art. 5  L.266/91 
L'importo pari ad C 5.398,53 è relativo al rimborso spese derivante dal servizio di trasporto dell’alunno 

portatore di handicap presso la struttura scolastica che si è svolto già per l’anno scolastico 2014/2015, e 

che è stato rinnovato anche per il corrente anno, 2015/2016. 



 

 

 

 
 
 

  5)  ENTRATE DA ATTIVITA’ COMMERCIALI PRODUTTIVE MAR GINALI 
       (raccolta fondi) 
Nell’anno 2015 l’Associazione ha svolto attività commerciali in occasione della manifestazione della 

“Sagra della castagna” del  ________, e vendita oggetti natalizi  come da appositi rendiconti e relazioni 

approvate da Consiglio Direttivo e che fanno parte integrante del presente bilancio consuntivo. 

 
 6)  ALTRE ENTRATE DA ATTIVITA’ COMMERCIALI MARGINA LI 

 
Pagamenti della gestione 
I pagamenti totali della gestione ammontano complessivamente ad € 10.817,61 determinatisi a somma 

dei sotto elencati movimenti: 

1) RIMBORSI SPESE AI VOLONTARI 
 
2) ASSICURAZIONI 
 La polizza assicurativa stipulata con Agenzia Coverteam copre i volontari iscritti nel registro dei soci 

da infortuni e danni alla persona, nel corso delle attività e degli interventi di volontariato.  

La polizza assicurativa stipulata con  AVIVA    è correlata alla Punto Sole di proprietà 

dell’Associazione. 

 
3) USCITE DI GESTIONE 
 
La voce “spese per indumenti” espone il valore di € 668,72 somma utilizzata per l’acquisto di magliette 

con logo della protezione civile, cappelli, pantaloni, nonché le magliette e cappellini destinati ai Baby 

Angel. 

Le “spese per addestramento e formazione” contempla l’acquisto del Corso on line sulla disostruzione 

infantile di Trentaoreperlavita. 

Alla voce “ spese per acquisto attrezzature” si annoverano le spese sostenute per l’acquisto di piccole 

attrezzature necessarie per incrementare le dotazioni strumentali dell’Associazione al fine di svolgere il 

proprio servizio con maggiore efficienza. 

Le “spese per servizi” sono costituite dalle spese per carburante; 

Le “spese per materiale di consumo” sono relative agli acquisti di materiale necessario alle piccole 

manutenzioni per la struttura e per l’autovettura. 

 
4) GODIMENTO BENI DI TERZI 
(affitti, noleggio attrezzature, diritti siae, …) 
 L’importo è relativo alla spesa resasi necessaria per l’utilizzo del terreno adibito al Campo Scuola. 
 
5) IMPOSTE E TASSE 
La voce suindicata espone la somma delle spese tenuta conto corrente postale e dei costi inerenti i 

onifici ed i bollettini postali. 



 

 

 

 
 
 

 
6) RACCOLTA FONDI 
Le spese comprese in questa voce sono quelle relative ai costi sostenuti per le manifestazioni così come 

opportunamente ed analiticamente rendicontate. 

Le voci inerenti le Partite di giro pareggiano le entrate di cassa alla relativa uscita di posta e le uscite di 

cassa alle relative entrate di posta. 

 
 
 
       Pentone, 28/04/2016 

            

                                                                                                     IL PRESIDENTE 
                                                                    D.ssa Maria Gagliardi 



ASSOCIAZIONE:
ANGELI DELLA SILA - VIA A. 

MORO N. 1 88050  PENTONE 

IMPORTI 

PARZIALI

IMPORTI 

TOTALI

 RICAVI

1. QUOTE ASSOCIATIVE € 1'750.00

2. CONTRIBUTI PER PROGETTI 

E/O ATTIVITA’ (art. 5 L. 266/91) € 0.59

2.1 da soci (specificare a quale titolo) € 0.00

2.2 da non soci (specificare a quale titolo) € 0.00

2.3 da CSV e Comitato di Gestione € 0.00

2.4 da enti pubblici (comune, provincia, regione, 

stato)

2.5 da Comunità europea e da altri organismi € 0.00
2.6 da altre Odv (specificare a quale titolo) € 0.00
2.7 dal cinque per mille € 0.00
2.8 altro (specificare) € 0.59

3. DONAZIONI DEDUCIBILI E 

LASCITI TESTAMENTARI - art. 5 

L.266/91

3.1 da soci € 0.00

3.2 da non soci € 0.00

4. RIMBORSI DERIVANTI DA 

CONVENZIONI CON ENTI 

PUBBLICI - art. 5 L.266/91 € 5'398.53

5. ENTRATE DA ATTIVITA’ 

COMMERCIALI PRODUTTIVE 

MARGINALI   (Raccolta fondi) € 407.55

5.1 da attività di vendite occasionali o iniziative 

occasionali di solidarietà (D.M. 1995 lett.a) 

es.eventi, cassettina offerte, tombole, 

€ 407.55

5.2 da attività di vendita di beni acquisiti da 

terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione  (D.M. 

1995 lett.b)

€ 0.00

5.3 da attività di somministrazione di alimenti e 

bevande in occasione di manifestazioni e simili 

a carattere occasionale  (D.M. 1995 lett.d)

€ 0.00

5. ALTRE ENTRATE DA 

ATTIVITA' COMMERCIALI 

MARGINALI € 0.00

5.4 cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai 

volontari sempreché la vendita dei prodotti sia 

curata direttamente dall'organizzazione senza 

alcun intermediario (D.M. 1995 lett.c)

€ 0.00

5.5  attività di prestazione di servizi rese in 

conformità alle finalità istituzionali, non 

riconducibili nell'ambito applicativo dell'art. 111, 

comma 3, del TUIR  verso pagamento di 

€ 0.00

7. ANTICIPAZIONI DI CASSA € 0.00

8. PARTITE DI GIRO € 856.51

TOTALE RICAVI € 8'413.18

Rendiconto ECONOMICO ANNO 2015



COSTI

1. RIMBORSI SPESE AI 

VOLONTARI  

2. ASSICURAZIONI € 1'597.00

2.1 volontari (malattie, infortuni e resp. civile 

terzi) - art. 4 L.266/91 € 638.00

2.2 altre: es. veicoli, immobili,…. € 959.00

3. USCITE DI GESTIONE € 7'315.62

3.1 Spese per indumenti € 668.72

3.2 spese per addestramento e formazione € 9.00

3.3 spese per acquisto attrezzature € 544.70

3.4 spese per servizi (carburante, 

manutenzione auto, telefoniche, varie)

€ 2'022.24

3.5 spese per materiale di consumo € 4'070.96

7. GODIMENTO BENI DI TERZI

(affitti, noleggio attrezzature, diritti 

Siae,....)

8. ONERI FINANZIARI E 

PATRIMONIALI

(es. interessi passivi su mutui, 

prestiti, c/c bancario ..)

9. AMMORTAMENTI € 0.00

10. IMPOSTE E TASSE € 286.98

11. RACCOLTE FONDI

(vedi allegati Nr. delle singole 

raccolte fondi di cui ai punti 5.1, 

5.2 e 5.3 delle entrate)

12. ALTRE USCITE/COSTI € 26.50

12.1 Contributi a soggetti svantaggiati € 0.00

12.2 Quote associative a odv collegate  € 0.00

12.3 versate ad altre odv (specificare) € 26.50

12.4 Altro (specificare) € 0.00

13. PARTITE DI GIRO € 856.51

TOTALE COSTI € 10'817.61

Data Firma

€ 0.00

€ 0.00

€ 700.00

€ 35.00




